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VOLKETSWIL. La gastronomia
sarda è l’attrazione al Landgast-
hofWallberg fino a giovedì 17
febbraio 2011.

SARA BOCCACCI

Con l’apertura del Landgasthof Wall-
berg nel 1968 il Comune di Volketswil
offrì ai suoi cittadini un punto d’incon-
tro socio-culturale dove poter parteci-
pare alle diverse attività istituzionali e
alle manifestazioni culturali, così come
a una semplice rappresentazione di
teatro.
Questa stessa filosofia viene tuttora

applicata dai gestori del ristorante
Wallberg dal 1995. Difatti, regolar-
mente i gestori Martin e Marianne
Kaiser organizzano settimane gastro-
nomiche a tema. Dal 14 gennaio al 17
febbraio 2011 è la Sardegna l’ospite
d’onore del ristorante. Per l’occasione
è stato invitato il cuoco Paolo Bacciu,
appositamente venuto dalla Sardegna.
Paolo Bacciu ha composto una va-

rietà di piatti tipici tradizionali e sta-
gionali sardi con una scelta di vini tipici
dell’isola.Tra tutte queste prelibatezze

proposte dallo chef, troviamo per
esempio il vasto buffet di antipasti
sardi a base di formaggio, salumi e
frutti di mare freschi.
Come primi piatti non poteva man-

care il tradizionale «Porcetto da latte
alla barbaricina», i «Bocconcini di cin-
ghiale» e per i vegetariani un mix di
verdure stagionali grigliate. Natural-
mente non poteva neanche mancare
un menù speciale a base di pesce. Lo
chef propone anche qui piatti caratte-
ristici come i «Tagliolini freschi con po-
modori, carciofi e bottarga», i famosi
«Stracci e pesci» ed anche un gustosis-
simo «Risotto alla Pescatora».

Tutti questi particolari piatti ven-
gono accompagnati da vini tipici come
il Cannonau o il Rocca Rubia Riserva
senza dimenticare i tipici liquori come
il Mirto e Fili Ferru.
Per chi, tra tutta questa ampia e

ricca offerta, non sapesse decidersi o
per chi volesse semplicemente assag-
giare un po’ di tutto, lo chef ha compo-
sto un menu degustazione di cinque o,
a scelta, tre portate dove vengono ser-
vite un mix di piatti tradizionali a base
di pesce e carne.
Se anche voi volete partecipare in

prima persona a questa degustazione
culinaria unica, potete prenotare il vo-
stro tavolo al numero 044 947 30 40 o
recarvi direttamente al Ristorante
Wallberg alla Eichholzstrasse 1 a Vol-
ketswil.
Gli orari d’apertura sono: dal Lu-

nedì al Sabato dalle ore 7 alle ore 24
(Venerdì e Sabato il Bar è aperto fino
alle ore 02), Domenica dalle ore 7 fino
alle ore 22. (Solo la domenica l’orario
di chiusura, su richiesta, può essere
modificato a secondo dell’evento in
corso). Nessun giorno di chiusura. Per
ulteriori informazioni consultare il sito
www.wallberg.ch.

La Sardegna nell’Alto ZurigheseFestival del cinema:
bilancio positivo

SOLETTA. Sull’onda delle edizioni
scorse, le 46° Giornate di Soletta anche
quest’anno hanno chiuso le porte con
un bilancio molto positivo. I circa
53'000 spettatori paganti durante gli
otto giorni del festival sono una dimo-
strazione del successo riscontrato fino
ad ora, e sono una prova che questo
evento è diventato, negli anni, un ap-
puntamento importante per tutti gli a-
manti del cinema.
Durante otto giorni Soletta è diven-

tata un punto d’incontro e di dialogo
tra il mondo del cinema, della cultura e
della politica. Infatti, il «Prix de So-
leure» associato ad un assegno di 60
mila franchi è andato al regista sviz-
zero Jean-Stéphane Bron per il suo
film documentario «Cleveland contre
Wallstreet». Il regista ha saputo creare
una sorta di piattaforma dove le per-
sone intervistate hanno dato libera-
mente la loro opinione su questioni
quotidiane complesse d’ordine poli-
tico, economico e sociale, dove lo spet-
tatore stesso, non essendo influenzato
da una fine imposta dal regista, può
esprimere le sue proprie riflessioni sui
temi visti nel film e così continuare il
dialogo nel suo entourage.
Il «Prix du Public» invece è stato at-

tribuito al regista Paul Riniker per il
suo film Sommervögel.Novità assoluta
quest’anno è stata la partecipazione
della «Accademia Svizzera del Ci-
nema» che dopo l’attribuzione del
«Prix de Soleure» ha annunciato i no-
minati per il premio del Cinema Sviz-
zero Quartz.
Per informazioni potete consultare

il sito www.solothurnerfilmtage.ch. (sb)

Hotel und Restaurant Wallberg, Eichholzstr. 1, 8604 Volketswil
Reservationen unter 044 947 30 40 oder auf www.wallberg.ch

Der gesellschaftliche, kulinarische
Mittelpunkt der Region.

Sardinien zu Gast
in Ihrem Wallberg
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Eigenheim ZO Uster
Poststrasse 6
Tel. 044 940 96 66

Acquistate
le vostre 4 mura
anziché affittarle!

Investite il vostro denaro in un
appartamento di proprietà e
risparmiate fino al 50% d’affit-
to al mese.

Così facendo anche dopo il pensio-
namento avrete la garanzia di assi-
curarvi il vostro appartamento in
Svizzera.

Chiamateci e venite a farci visita
alla Poststrasse 6 a Uster. Vi consi-
glieremo gratuitamente e vi aiute-
remo volentieri a trovare la vostra
proprietà immobiliare.

LLuuiiggii LLuuppoo
007799 442233 3399 3311

AGENDA

Assistenza sociale
Dino Nardi, Presidente dell'Associa-
zione Toscani di Zurigo, terrà la secon-
da parte della conferenza sul tema
dell’assistenza sociale. Sono sempre
più gli emigrati italiani che, con l'avvi-
cinarsi del pensionamento, comin-
ciano a domandarsi dove invecchiare
(se in Svizzera o in Italia). Una scelta
molto sofferta per tanti di loro che
può essere facilitata sapendo quanto-
meno quali sono i diritti e doveri e i
vantaggi e svantaggi del caso. L'ap-
puntamento è il 4 febbraio 2011 alle
ore 20 presso la Casa d'Italia (Eri-
smannstrasse 6) di Zurigo. Ingresso
libero.

Festa della Solidarietà
L’Unità Pastorale di Lingua Italiana
Oberland-Glattal promuove per sabato
5 febbraio 2011, dalle ore 18.30, al
Centro Leepünt di Dübendorf (Lee-
püntstrasse 14), la Festa della Solida-
rietà. La serata prevede il seguente
programma: cena (insalata, primo, se-
condo e dolce) a franchi 30.-; ricca
tombola; musica e ballo con «Nino»;
esibizione del gruppo folcloristico «Ra-
dici di Calabria». Tutto il guadagno
verrà devoluto a «Pro Anziani Ober-
land-Glattal». Partecipano all’organiz-
zazione della manifestazione le se-
guenti associazioni: Acli Uster; Ass.
Alessandra Marzano; Ass. Lucana
Uster; Associazione Pugliese Uster;
Colonia Libera Italiana Dübendorf; Co-
lonia Libera Italiana Uster; Colonia Li-
bera di Wetzikon; Comitato Genitori
Grüningen; Comitato Genitori Volkets-
wil; GAIP Pfäffikon; Gruppo Donne
Uster; Gruppo Maria della Pace Dü-
bendorf; Coro Dübendorf; Associa-
zione Calabrese «Il Sorriso»; Associa-
zione Abruzzese Wetzikon.

FC Reggina in campo
Dopo la pausa invernale, la compa-
gine calabrese ha iniziato gli allena-
menti lo scorso 10 gennaio 2011. Per
la prima amichevole di domenica 6
febbraio alle ore 14.30 l’FC Reggina
affronterà l’FC Hinwil 1 (la squadra mi-
lita in 3a Lega) a Uster sul campo sin-
tetico del «Buchholz».

Congresso Cli di Wetzikon
Lunedì 7 febbraio, alle ore 19, al Ri-
storante Krone «Da Gabriele» (Bahn-
hofstrasse 163), si svolgerà l’Assem-
blea generale della Colonia Libera Ita-
liana di Wetzikon. Oltre alle relazioni
della presidenza e della tesoreria, al-
l’ordine del giorno figura il rinnovo del-
le cariche statutarie. L’assemblea dei
soci è aperta al pubblico.

Vinicio Capossela a Zurigo
Il cantautore e pluristrumentista Vini-
cio Capossela accompagnato dalla
sua band, si esibirà martedì 8 feb-
braio 2011 al Kaufleuten di Zurigo
alle ore 20. Per informazioni e ac-
quisto dei biglietti: www.allblues.ch,
www.kaufleuten.com oppure digitate il
sito www.ticketcorner.com.

Incontro con Giorgio Vasta
L’Istituto Italiano di Cultura e il Litera-
turpodium della città di Zurigo, or-
ganizzano un incontro con lo scrittore
italiano Giorgio Vasta, per la presenta-
zione del suo libro «Il Tempo mate-
riale», martedì 8 febbraio, alle ore 20,
presso il Literaturhaus (Limmatquai
62). Ingresso fr. 18.–. Prezzi ridotti
con la tessera «Amico dell’Istituto Ita-
liano di Cultura di Zurigo» fr. 12.–.

Associazione A. Marzano
L’Associazione Alessandra Marzano
invita tutti i soci, benefattori e interes-
sati all’Assemblea generale che si
terrà venerdì 11 febbraio 2011 pres-
so la sala sotto la Chiesa Cattolica -
San Benigno, Schärackerstrasse 14,
Pfäffikon, nel canton Zurigo. Dalle ore
19.30 alle 20.30 circa si terrà l’As-
semblea generale, a seguire tutti i
partecipanti sono invitati all’aperitivo
(offerto) per festeggiare anche l’inizio
dell’anno nuovo.
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IN BREVE
Nuova sede per Ital-Uil
RÜTI. Dal mese di febbraio 2011 l’Uf-
ficio zonale di Rüti (ZH) del Patronato
ITAL – UIL è stato trasferito presso il
Circolo Italiano del Comitato Genitori
alla Dorfstrasse 25 – 1° Piano (edificio
dove si trova la Pizzakurier «PRON-
TO» e l’agenzia di assicurazioni A-
XA). Orario: ogni martedi dalle ore 16
alle 18 dove, come sempre, un opera-
tore del patronato ITAL-UIL sarà a
disposizione della comunità italiana!

Allarme per l’italiano nei Licei

ATTILIO TASSONI

È scattato nuovamente l’allarme rosso
per la lingua italiana in Svizzera, questa
volta nel Canton San Gallo. Cosa suc-
cede?
Prof. Donato Sperduto: Per far fronte
ad un crescente deficit finanziario, il
Canton SanGallo vuole ricorrere a mi-
sure drastiche. Tra l'altro si intende
abolire l’italiano quale opzione speci-
fica nei licei sangallesi per risparmiare
250'000 franchi.

Si tratta di un risparmio modesto. Per-
ché viene sacrificato l’italiano?
Nei licei sangallesi il numero di allievi
che scelgono l'italiano purtroppo non
è molto alto.

Caro Professore, come spesso accade
per l’Italia, all’estero l’italiano non
gode di molta stima, a quanto pare.
Qual è la sua opinione?
Nelle scuole svizzere la stima viene
meno ad esempio quando, in barba alla
Legge federale sulle lingue nazionali e
la comprensione tra le comunità lin-
guistiche, si propone sfacciatamente
l'abolizione dell'italiano.E non dimen-
tichiamoci che l'Italia non si occupa

della promozione dell'italiano nelle
scuole pubbliche straniere, come in-
vece fanno altri paesi. Poi, a livello po-
litico l'Italia non dà sempre una bella
immagine di sé.

Oltre all'articolo che lei ha fatto pubbli-
care sul Giornale del Popolo, il profes-
sore ordinario dell’Università di San
Gallo, Renato Martinoni, sul Corriere
del Ticino, nel denunciare la decisione
del Consiglio cantonale sangallese, si ri-
volge anche al canton Ticino, accusan-
dolo di non fare nulla per la lingua ita-
liana fuori dal proprio cantone. Se-
condo lei, quali sono le istituzioni mag-
giormente responsabili?
In un'intervista rilasciata un anno fa al
Tages Anzeiger e alla RSI avevo ap-
punto fatto notare che la Svizzera ita-
liana, oltre a mirare a un seggio nel
Consiglio federale, non si occupa af-
fatto della promozione dell'italiano ol-
tre Gottardo. Gli insegnanti d'italiano
non chiedono l'elemosina a Bellin-
zona, ma che si sostenga nell'intera
Confederazione la diffusione di questa
lingua nazionale. Sta comunque ai do-
centi rendere piacevole la materia da
loro insegnata, ricorrendo a metodi e
materiali all'avanguardia.

Lei in qualità di presidente degli inse-
gnanti di italiano in Svizzera, ha un
quadro molto dettagliato della diffu-
sione dell’italiano nei Licei svizzeri.
Com’è la situazione?
La situazione nella Svizzera romanda è
fortunatamente diversa da quella che
troviamo in alcuni licei sangallesi della
Svizzera tedesca. Ma nella Svizzera te-
desca non mancano i licei in cui il nu-
mero di allievi interessati all'italiano è
tutt'altro che esiguo. In qualche raro
caso l'italiano attira più dello spa-
gnolo.

Quale iniziativa potrebbe essere pro-
mossa per porre con forza il problema
dell’italiano all’attenzione dell’opinio-
ne pubblica e della politica svizzera e
italiana?
Ho appena scritto sia a SanGallo che a
Bellinzona chiedendo di dare vita a un
convegno sull'insegnamento e sulla
diffusione dell'italiano in Svizzera.Al-
l’iniziativa sicuramente vi potrebbero
partecipare anche rappresentanti delle
istituzioni, del mondo dell’economia e
e della politica italiana, a cominciare
dai parlamentari eletti all’estero.

SAN GALLO. Il Canton San Gallo ha deciso di tagliare i finanzia-
menti per l’insegnamento della lingua italiana. Intervista con il
Prof. Donato Sperduto, presidente dell’Associazione dei docenti di
italiano nelle scuole svizzere.

Il Prof. Donato Sperduto ha lanciato l’idea di un convegno nazionale sull’insegna-
mento e sulla diffusione della lingua italiana in Svizzera.

Nella foto: il sostituto del gestore del ri-
storante Marco Kiermeier (a sinistra) e la
sua crew di cucina. Foto Davide Troisi


